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di Michele Sontoro

uove tecnologie dell'infor-
mazione. interattività. mul-
timedia, realtà virtuale, do-

cumentazione elettronica, reti tele-
matiche, città cablate... Ia dimen-
sione in cui ci troviamo a vivere è
sempre più condizionata da questi
concetti, divulgati dai mezzi di co-
municazione di massa, entrati nel
nostro vocabolario di tutti i giorni,
capaci di influenzare le nostre abi-
tudini più ndicate, la nostra manie-
ra d'essere e di concepire il mon-
do: e in particolare il piccolo mon-
do delle biblioteche, che nel giro
di pochi anni ha visto crollare con-
suetudini secolari e consolidate cer-
tezze, venendosi a trovare al la
mercé di un presente ipertecnologi-
co non sempre facile da decifrare e
da gestire.
Così, per mantenere il contatto con
una realtà. in larga misura domina-
ta dalf innovazione tecnologica, è
forse opportuno chiamarsi fuori

Questo articolo presenta, parzialmente
ielaborata, la relazione svolta al Semi-
nario "IÌ presente rinnovato" tenutosi a
Bologna il 20 febbraio 1997 presso il
Dipartimento di scienze economiche
dell'Universirà degli studi.

del la  mischia e col locars i  in  una
posizione un po' defilata, come un
osservatore che si affaccia da un
ponte sotto il quale scorre un fiu-
me tumultuoso e irto di detrit i , i l
fiume dell'odierna ínformation te-
cbnologlt, che rischia ad ogni on-
data di travolgere il fragile vascello
delle nostre biblioteche; così, dal
suo privilegiato e sicuro punto di
vista, il nostro osservatore potrà, af-
finare la sua percezione dei feno-
meni ed avere una più chiara con-
sapevolezza dei  problemi che le
biblioteche si trovano ad affrontare
nel contatto travolgente delle nuo-
ve tecnologie digitali.
Allora, soffermandoci a esaminare
gli aspetti più caratteristici di que-
sto complesso e mutevole scena-
rio, non sarà difficile individuare
nei cd-rom e in Internet gli indi-
scussi protagonisti del nuovo corso
tecnologico. È noto che entrambi
questi strumenti, pur con basi di
parteîza differenti e con diverse
motivazioni dí utrlizzo da parte de-
gli utenti, hanno conosciuto una
crescita che non sembra destinata
ad arrestarsi. Anche il nostro Paese
pare seguire questo trend. se è vero
che, per quanto riguarda i cd-rom,
in Italia si è passati dalle 70.000

unità del 1994 alle circa 600.000
del 7996 nell'area cosiddetta "con-

sumer", mentre nel settore profes-
sionale si è andati dalle 160.000 al-
le 510.000 unità;l per il 7997 poi il
faffirafo dovrebbe aver suoerato i
360 mi l iard i  d i  l i re ,  con un aumen-
to del 720/o rispetto all'anno prece-
dente.2 ln  l ta l ia  sono ormai  quasi
due milioni i consumatori di cd-
rom, la maggior parte dei quali si
or ienta sempre p iù su prodot t i
"made in ltaly": secondo una ricer-
ca commiss ionata dall'Associazione
italiana dell 'editoria elettronica
(AIEE), "il 52o/o dei titoli posseduti
sono italiani, il 240/o sono 'italianiz-

zafi', e solo nel 220/o dei casi sono
in lingua originale. Anche in que-
sto caso Ia domanda è più consi-
stente dell'offerta. Gli italiani chie-
dono titoli 'made in Italy', una e-
norme opportunità per creare una
cultura multimedial e itahana" .3
Analogamente, la diffusione di Inter-
net ha compiuto straordinari balzi
in avanti: alla fine del1.997 erano
già 500.000 le famiglie che in Italia
disponevano di un collegamento
di rete, mentre una recente indagi-
ne del Censis ci informa che alme-
no 1.700.000 famiglie hanno espres-
so l'intenzione di allacciarsi a Inter-
net entro il 1"998, portando così a
2,3 milioni il numero complessivo
di famiglie che anche nel nostro
paese potranno utilizzarc gli stru-
menti e i servizi della rete.a

Non è questa la sede per occupar-
si del "fenomeno Internet"5 e dei
suoi ritmi esponenziali di crescita:
ci interessa soltanto notare come
questo successo s ia dovuto a l le
sue straordinarie poten zialità, alle
crescenti capacità. di rinnovarsi, di
incrementare la propria aud.ience
in virtù dell'attitudine a intervenire
in maniera sempre p iù pervasiva
nella dimensione del quotidiano:
in altri termini, Internet viene av-
vefiita non come qualcosa di eso-
terico e misterioso,6 ma come un
universo assolutamente familiare.
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André Kertész, Paris, Pont d.es
Arts, L963

in cui convivono una molteplicità
di forme, di caratteristiche, di a-
spetti, di possibil i tà. I l Net, scrive
Giuseppe Salza, "è come un'istan-
tanea, sempre in movimento, della
temperatura sociale del mondo: un
prolungamento del reale, con le
sue arene, i suoi café per discute-
re, gli uffici dove lavorare e pro-
durre serv iz i .  i  quar t ier i  poco rac-
comandabil i, le aree di svago e i
territori vergini da esplorare. Il Net
siamo noi".7
E oggi i vantaggi che Internet Può
rappresentafe non solo per i singo-
1o individui ma per intere comu-
nità regionali e nazionali si presen-
tano con particolare chiarczza agh
occhi dei governi e delle ammini-
s t raz ioni  p iù avvedute:  è i l  caso
del progetto NGI (Next Generation
Internet), che il presidente ameri-
cano Bill Clinton ha varato di re-
cente per diffondere l'uso della re-
te nei gangli vitali della nazione,
come la sanità, la formazione, la ri-
cerca. Il progetto, che consiste nel-
la creazione di una grande quan-
tità di collegamenti a velocità mol-
to superiori di quelli attuali, preve-
de una alfabetizzazione informatica
su vasta scala della popolazione a-
mericana, con il coinvolgimento at-
tivo delle scuole - a cu1 saranno
assegnati idonei Îrnanziamenti - e
delle biblioteche pubbliche, "punto

di aggregazione sociale di qualun-
que centro abi tato amcr icano.  an-
che piccolissimo. Tutte le public li-
brary saranno dotate di una o Più
postazioni Internet e di tecnici-skip-
per incaricati di traghettare su qua-
lunque sponda i meno avvezzi aIIa
navigazione in rete".8
Se dunque Internet è sempre Più
v ic ino a l la  v i ta  d i  tu t t i  i  g iorn i .  con-
sustanziale - ci piacerebbe dire
- alla nostra quotidianità, è inevi-
tabile che subisca tutte le trasfor-
mazioni proprie dell'epoca in cui
viviamo, futti i contraccolpi de-
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rivati dai tumultuosi sviluppi di
una società in mutamento. Difatti
la rete si è venuta configurando
non solo come uno straordinario
strumento informativo e di comu-
nicazione,9 ma come un coaceryo
di dati tra i più eterogenei e dispa-
rati, un insieme di siti futili o inuti-
li, di risorse "trash", di fonti assur-
de, paradossaii, incongrue.lo Ma il
dato p iù r i levante è la  sempre
maggiore presenza di risorse com-
merciali, che rischiano di trasfor-
mare Internet in un gigantesco bu-

a migliorare la comunicazione ac-
cademica, a sostenere l'educazione
a disÍanza, I'apprendimento in età
scolare e non, le relazioni scuola-
lavoro, e tutti gli aspetti correlati.12
È interessante notare che il pro-
getto Internet 2, teso allo sviluppo
di nuove applicazioni in grado di
sfruttare a pieno le capacità delle
reti a banda Larga, uftlizzerà proto-
colli diversi da quelli di Internet e
sfrutterà un'originale architettura
tecnologica per la fornitura di ser-
vizi di comunicazioîe avanzati. in

le applicazioni della rete - e in
par t ico lare i l  web -  per  organiz-
zare e gestire ie diverse attività in-
terne: le Intranet, reti aziendali di
dimensioni variabili, sono una real-
tà sempre più diffusa,l3 grazie alla
facilità di utlhzzo e ai bassi costi di
gestione, in base al principio se-
condo cui "ciò che è valido per la
rete mondiale è anche valido per
la rete iocale".la Si tratta di un mo-
dello di comunicazione che, con
tutta evidenza, può essere esteso
anche a realtà informative quali le

r

q

slness internazionaTe, in un enorme
supermercato virtuale dove tutto si
vende e tutto si compra.11
La congestione della rete, dovuta
alla sovrabbondanza dei siti "spaz-

zatura" e alf incremento delle risor-
se commerciali, ha di conseguenza
indotto un buon numero di univer-
sità e di enti di ricerca statunitensi
ad elaborare un progetto per la co-
stituzione di una nuova infrastruttu-
ta - îota come Internef 2 - volfa
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particolare di servizi "on demand".
Tra questi, ampio spazio sarà ov-
viamente riselato alla fornitura di
materiali multimediali prelevati da
grossi archivi di biblioteche digitali
e trasmessi per via telematica a un
vasto pubblico di utenti.
E la "tentacolarità" di Internet non
soltanto fa presa sugli ambienti ac-
cademici, ma investe anche il mon-
do delle aziende, le quali in misura
crescente utl\izzano i protocolli e

biblioteche, non solo per ciò che
riguarda I' organizzazione del per-
sonale e gli altri aspetti di natura
amminist rat iva,  ma anche come
quaclro d'insieme delle procedure
e dei servizi bibliotecari, dall'inven-
tario alTa caLalogazione, dalle ac-
quisizioni a1 prestito, che in un fu-
turo non troppo lontano potrebbe-
r c l  i ' s se re  pes f  i t i  so l t o  i l  ( omune
protocollo TCP/P e visualizzati me-
diante i browser che impieghiamo
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quotidianamente per Ia navigazio-
ne sulla rete.15
Ma l'evoluzione di Intemet non av-
viene solo ad un l ivello, per così
dire, di "macrostrutture", per cui
nuove reti o reti di reti si affianca-
no o si soYrappongono alle preesi-
stenti: le innovazioni più decise e
radicali sono forse quelle che inve-
s î o n o  l a  r e t e  d a i l ' i n t e r n o ,  e  c h e
vanno a interessare la sua "faccta

visibile" per eccellerrza, e cioè i l
\X/orld wide web. Ci riferiamo da
un lato a Java, che com'è noto per-
mette alle pagine web di animarsi,
di integrare suoni in tempo reale,
di visualizzare video e antmazioni,
di presentare grafici in maniera di-
namica, di trasformarsi in ogni tipo
di applicazione interatfiva; e dal-
l'altro lato a \lR-NlL, il linguaggio di
modellizzazione per la realtà vir-
tuale, che permette I'inserimento in
Internet, accanÍ-o alle pagine bidi-
mensionaii, anche di mondi a tre
dimensioni, in cui sarà possibile la
navigazione e f interazione con al-
tri utenti della rete.
"La nostra impressione" scrivono
gli autori di uno dei migliori l ibri
su  I n l . e rne t  appa rs i  d i  r ecen te .  "e

che Java a breve scadenza, VRML
e le sue applicazioni future in pro-
spettiva, cambieranno profonda-
mente il volto della rete".16 E cam-
b ie rà  rad i ca lmen te .  agg iung iamo
noi, anche la maniera con cui gli
operatori dell'informazione dovran-
no rapportarsl con queste nuove
forme di  rappresentazione del la
conoscenza:  se con Java infat t i
f informazione non sarà più quella
statica e piaÍta propria dalla pagina
a stampa o delio schermo del com-
puter,17 con VRNIL intere bibliote-
che tridimensionali potranno esse-
re rappresentate su Internet con la
visualizzazione di sale, di scaffali e
di libri che potranno essere analiz-
zati nei loro requisiti bibliografici e
ufrlizzafi interattivamente dagli u-
tenti.18 Se dalla biblioteca virtuale
potremo passare alla biblioteca "a

rea l t a  v i r t ua le "  I o  scop r i r emo  ne i
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prosslml annr; ma oggl non mlnofl
sono  l e  s f i de  che  l e  nuov i ss ime
tecnologie dell'informazione pon-
gono ai bibliotecari: sfide che at-
tengono d i ret tamente a l l 'esplo-
razrone delle risorse di rete e al-
l'efficace recupero delf informazio-
ne da un lato, e a un rinnovato e
quasi rivoluzionario trattamento bi-
bliografico dall'altro.
In relazione al primo punto, pos-
siamo notare come ormai sia pafie
integrante del "corredo genetico"
dei bibliote caú Ia consapev olezza
che Internet costituisca un serba-
toio informativo immenso, e che
at t raverso la  sua esploraz ione s i
possano ottenere elementi di co-
îoscenza altrettanto validi di quelli
ricavatt dalle fonti tradizionali:Ie ma
allo stesso modo appare chiaro a
tutti che la molteplicità degli stru-
menti, delle interfacce e dei l in-
guaggi d' inferrogazione costituisce
un ostacolo non piccolo sulla stra-
da di un efficace recupero docu-
mentario. Disporre quindi di siste-
mi di ricerca quali quell i previsti
dalla norma 239.50 rappresenta un
vantaggio notevolissimo per Ìa co-
munità bibliotecaria.
239.50 - per la cui storia riman-
diamo all'interessante contributo di
Antonio Scolari2o - è un protocol-
l o  che  consen te  l a  r i ce rca  i n  una
molteplicità di cataloghi e banche
dati online a prescindere dai diver-
si linguaggi di interrogazione usati
dagli "host" in cui sono contenuti i
dati; è così possibile per le biblio-
teche utilizzaîe urr unico linguag-
gio d'interro gazione, magari quello
che gli utenti conoscono meglio, o
quello che meglio soddisfa i requi-
s i t i  d i  una  r i ce rca .  Ogg i  239 .50
non solo permette di visualizzare
in modo univoco le informazioni
testuali contenute in una pluralità
di opac e banche dati bibliografi-
che, ma consente di ottenere im-
magini, suoni e animaziont codifi-
cate in formati diversi; la trasmis-
sione di questi dati multimediali è
agev olafa dall'interfaccia web, che

integra utilmente le potenzralità del
protocollo. E evidente la ricaduta
che uno sffumento del genere può
avere sulle biblioteche, interagen-
do vantaggiosamente con i  serv iz i
di reference e con tutte le forme di
ricerca di rete, agevolando le pro-
cedure della catalogazione derivafa
e contribuendo al disbrigo automa-
trzzato di molte operazioni legate
al prestito interbibliote cario.2l
E nuove, straordinarie possibilità si
aprono anche per ciò che riguarda
i criteri di trattamento bibliografi-
co dei testi in formato digitale, che
sempre più numerosi si presentano
all' attenzione dei bibliotecari. Di-
fatti, per dare accesso ad una rac-
colta di documenti elettronici -

specie se di tipo multimediale - i
tradizionali standard bibliografici
(come le AACR2, le ISBD, ma arr-
che il formato MARC) appaiono
oggi del tutto inadeguati, in quanto
sono in grado d i  dar  conto del
sempiice riferimento bibliografico
del documento, e non del docu-
mento nella sua inlerezza, fatto di
testi, immagini e suoni; da più par-
ti si guarda quindi a standard di ti-
po non bibliografico, ma capaci dt
de f i n i r e  i n  man ie ra  assa i  p rec i sa  i
reauisit i e le strutture dei docu-
menti digitali. Ci riferiamo in
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particolare a SGML (Standard Ge-
neralized Markup Language), lo
standard ufficiale ISO per 7a crea-
zione di documenti elettronici.
SGML è in realtà un "metalinguag-

gio"  che forn isce precise regole
volte alla definizione di "marcatori"

e di relazioni fra marcatorii grazie a
questi, è possibile stabilire la strut-
tura di un documento elettronico,
esplicitarne le caratteristiche, preci-
sarne ogni elemento nella maniera
oiù idonea.
È drlnqne evidente che, se oppor-
tunamente maîcate, alcune parti
del documento potranno diventare
dei punti di accesso privilegiati ai
fini di una possibile ricerca; analo-
gamente, i termini ricorrenti po-
tranno essere segnalati con un ap-
posito indicatore ed essere succes-
sivamente riconosciuti.22 Le imoli-
cazioni biblioteconomiche di que-
sto discorso sono di straordinaria
impofianza, andando dal supera-
mento delle tradizionali attività di
catalogazione formale e semantica
all'utllizzo di nuovi criteri per la ri-
cerca e il recupero dell'informazio-
ne: difatti, come è stato scritto, "la

singola codifica in SGML di un do-
cumento consente di gestire appie-
no tutte le informazioni che si sia
deciso di marcare opportunamen-
te: il testo si autodescriue aftraver
so la segnalazione della propria
struffura o di campi opportuni; sen-
za ritornare su di esso si può cata-
logado in modo automatico, inseri-
re la scheda in una base dati ap-
positamente strutturata, recuperar-
la a parfire da un accesso e così
vta .'"
Poiché 1o standard SGML si applica
a qualsiasi tipo di documento digi-
tale indipendentemente dal sup-
porto, è evidente che questo crite-
rio di segnalazione si estenda an-
che al di 1à del mondo Internet,
venendo in oafticolar modo a inte-
ressare f infórmazione registrata su
cd-rom. Ciò è tanto più importante
in un momento come l 'attuale, in
cui nuovi e più sofisticati prodotti
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stanno per essere immessi sul mer-
cato: ci riferiamo ai DVD (cligital
uersatile dkc), compact disk ad alta
densità che saranno non solo "scri-

vibili" e "cancellabili" dagli utenti,
ma assai più capienti degli attuali
cd-rom, passando da 680 megaby-
te fino a 77 gigabye, con costi che
tuttavia si orevedono abbastanza
contenuti.2i Owiamente la qualità
di presentazione dei dati sarà di
molto superiore a quella dei cd-
rom attuali, permettendo di realiz-
zare prodotti multimediali assai più
raîîinati e complessi: è facile quin-
di prevedere una rivoluzione tec-
no log i ca  d i  no tevo l i  p ropo rz ion i
che, in analogia con quanto ar,'vie-
ne con Internet, non potrà non in-
teressare la nostra fragile imbarca-
zione bibliotecaria.
A questo punto della sua periglio-
sa navigazione tra i flutti dell'infor-
mation technology, può allora av-
venire che la nostra navicella ven-
ga travolta dagli ostacoli che in-
contra sulla sua rotta, o che riesca
invece non solo a schivare le insi-
die che si frappongono ad un suo
approdo sicuro, ma a ttafre a bor-
do, per farne l 'uso migliore, tutti
quegli oggetti che rischiavano di
ufiada e di fada naufragare.
Allora i naviganti, cioè i bibliote-
cari e i professionisti delf informa-
zione, potranno addomesticare e
sfruttare al meglio l'ampia mole di
risorse e di vantaggi offerti dalle
nuovissime tecnologie, ma corrono
anche il r ischio di esserne addo-
mesticati ed asserviti, finendo am-
maliati dal canto dolce e seducente
di queste splendide sirene. Man-
terrà i l bibliotecario i l suo ruolo
rassicurante e confortevole di "in-

terfaccia umana" fra f informazione
e il suo pubblico, o si trasformerà
in un freddo e alienato "tecnoteca-

rio", sempre più esperto nelle mo-
derne tecnologie e sempre meno
legato al ruolo di mediatore delf in-
f o rmaz ione?  Ce  l o  d i ranno ,  senza
alcun dubbio.  g l i  anni  a veni re.  ma
fin da oggi è lecito supporre che

difficilmente una professione che è
nata con la civiltà si lasci esautora-
re dal turbinare incalzante delle
nuove tecnologie: al bibliotecario
del 2000 si aprono spazi inediti e
affascinanti, nei quali la sua figura
può trovare nuova linfa e vigore al
seruizio delle esigenze - digitali,
multimediali, virtuali - di una co-
munità di utenti il cui obiettivo ri-
marrà sempre il soddisfacente re-
cupero delf informazione.25 )

Note
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